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Rispettivamente sui campi di Madrid e di Zilina 

Oggi Reni Madrid - Juve 
e Dinamo • Fiorentina 

La fatica per i due incontri rischia di farsi sentire poi in campionato — / viola rimaneggiati 

Non sono stati ancora ar­
chiviati i risultati di dome­
nica che già due squadre si 
apprestano a sceridere nuoua-
mente in campo: sono la Ju­
ve e la Fiorentina che sa­
ranno impegnate oggi rispet­
tivamente a .Madrid e a P i l l ­
ila, o r e si incontreranno con 
il Real e con la Dinamo per 
la coppa dei campioni e la 
coppa delle coppe. 

Si trattu come è e lùdente 
di due" incontri di un certo 
interesse: ma prima di sof­
fermarsi sul loro contenuto 
sarà bene premettere una 
considerazione di ordine Ge­
nerale . La considerazione cioè 
che questi incontri cadono 
proprio in un ~ momentac-
c i o - cioè mentre la lotta è 
al culmine e mentre dunque 
si attende il miyl ior rendi­
mento du tutte le squadre. In-
t'ecc pli incontri infrasettima­
nali vengono ad apaiunpere 
nuova stanchezza nel le gam­
be degli atleti già stanchi: 
per cui rischiano di influire 
sugli soi luppi per il campio ­
nato. 

E passi stavolta per la Fio­
rentina che domenica avrà 
un facile turno casalingo con­
tro il Mantova: e comunque 
sarà lei in ogni caso la più 
dunneaoiafa. Ma che dire del­
la Juve che domenica sarà 
impegnata sul terreno del l ' In­
ter? SI capisce che dopo l'in­
contro di oggi a Madrid la 
Juve non potrà rendere al 
meglio delle sue forze, pur 
se c'è da prevedere una pro -
t'u di oraoolio e di volontà dei 
bianconeri contro la squadra 
diventata loro tradizionale 
avversaria: e a rimetterci sa­
ranno la Roma, che già ha 
perso un punto contro la 
Juve, nonché la Fiorentina ed 
il Milan che in seguito do­
vranno incontrare la squadra 
bianconera e quasi sicura­
mente dovranno fare i conti 
con una formazione più r ipo­
sata e più lucida. 

Dunque sarebbe stato quan­
to mai opportuno che la Lega 
fosse intervenuta in tempo 
per modificare il calendario 
di questi incontri di coppa e 
per farli rinviare ad altra da­
ta: non avendolo fatto, il ri­
schio per il campionato ri­
diane grave. Specie per quan­
to riguarda il comportamento 
della Juve come abbiamo ac­
cennato, che tra l'altro andrà 
a Madrid con la migliore for­
mazione e con la volontà di 
non sfigurare dì fronte ai p iù 
quotati avversari. Certo è dif­
ficile. quasi imposs ibi le che 
In Juve possa ribaltare il r i ­
sultato di Torino (1 a 0 per 
il Real) pur se qualche * spe -
ranzella - si continua a nu­
trire nel clan b ianconero: ma 
è altrettanto certo che i bian­
coneri si batteranno al limite 
delle loro energie per difen­
dere il loro nome e la loro 
fama. 

Sarà dunque una partita 
assai combattuta e forse p iù 
interessante di quella di To­
rino. anche perchè Parola 
sembra intenzionato a sceglie­
re una via tattica diversa: ri­
pudiando lo stretto catenaccio 
adottato all'andata contro il 
Real (con Charles battitore 
Ubero) e r ipudiando anche la 
tattica dell'attacco ad oltranza 
(con Charles centro avanti) 
che ha portato la Juve al 
suic idio contro il Pa lermo. 
Parola stavolta presenterà 
Charles mediano laterale, con 
il compito di aiutare il cen-
tromediano Bercellino quando 
attaccherà il Real e con ìl 
compito di appoggiare l'at­
tacco quando sarà la Juve a 
replicare. 

L'idea come si vede può es­
sere buona: bisognerà vedere 
però come verrà realizzata. 
cioè se gli uomini sapranno 
applicarla subito ad occhi 
chiusi , trovando in poche bat­
tute un affiatamento che in 
genere si raggiunge solo dopo 
diverso tempo. E poi bisogne­
rà cedere come giocheranno 
Mora. Garzcna, Si co ri che 
sembrano in condizioni poco 
felici. Ed infine bisognerà ve-

. dere che cosa dirà il Real 
Madrid... Comunque rimania­
mo del parere che la Juve 
potrebbe anche epurare me-

NICOLE' e SIVORI potrebbero, as s i eme a Charles, sovvert ire 
il pronostico a v v e r s o e dare la vit toria a l la J u v e n t u s nel la 
difficile partita con 11 Real Madrid. Però di Slvori è ancora 
incerta la presenza In campo e Parola deciderà solo al l 'ult imo 
minuto. Nicole , invece , che si trova at tua lmente in gran forma, 
vorrà confermare le belle prove de l le u l t ime due es ibiz ioni 
confortando le tesi di quanti lo vogl iono al la guida dell 'attac­

co azzurro per i mondial i in Cile 

yl io di quanto non ha figurato 
nell ' incontro di andata a To­
rino 

Al contrario di quanto ha 
fatto l'arala. Hidegkuti uiu-
stumente ha r itenuto ili d o c e r 
lasciare a riposo alt uomini 
più stanchi; e cioè / tarl imi. 
.Sarti e (Jon/iantim. Per cui 
la Fiorentina scenderli m 
rampo quasi s icuramente con 
questa formazione: /Ubertosi; 
Malutrusi. Kobofri; Ferretti, 
Orzati, Kimbaldo; Veneranda, 
Dell'Angelo. Milani. Milan. 
Petris 

Una )i)iHii]:inri(' di n p i e p o . 
come .si re de per un incontro 
non ecccssirarneutc impenna­
ti ro - e con ciò si puoi alludere 
non tanto al rc lore della Di­
namo (che n ireee è .squadra 
abbastanza forte come d imo­
stra la sua vittoria nella cop­
pa della Cecoslovacchia^, 
quanto al fatto che l ' incontro 
decis ivo si niocherà successi­
vamente a Firenze. Dunque 
per il match di oggi la Fio­
rentina punterà sopratutto a 
non perdere, o almeno a per­
dere con il minimo scarto, in 
modo da potersi r i /are ne l 

retour match (che xpcnaiuo 
cada in tempi migl ior i ) , s} da 
superare l'attuale turno nella 
coppa del le coppe con il TU :-
mino sforzo 

Comunque non e detto che 
la Fiorentina non debba ri­
sentire domenica della partita 
di oypi nonostante le precau­
zioni di Itidcgkuti: .solo se si 
pensa alla fatica del r ingoio 
ed alla stanchezza che pesa 
pia nel le pambe depli atleti si 
capisce bene come anche la 
Fiorent ina rischi di met tere u 
repeutayl io le sue residue spe­
ranze nel campionato. 

K. r. 

In TV un tempo 
di Juve • Real 
lo pn 

RAI-TV ha dcrl»o «Il trasmet­
tere. In ri-KlttrnzIuur. ti sfron­
do tempo della partila di <>mr,l. 
a Madrid (valevoli» per la Cop­
pa del Campioni), u.-.il Madrid-
Juventus. Telecronista sarà Ni­
colò Caroslo. 

La trasmissione andrà In on­
da con Inizio alle 22,14, al ter­
mine cioè di Tribuna politica. 
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La Philco &. 

Magni a Cariesi: «E' il tuo momento» 

Verrà mutata la squadra di Venezia ? 

Carniglia in dubbio: 
Pe Sisti o lojqcono? 

E* augurabile che il trainer giallorosso non distrugga ciò che ha 
creato - Mutamenti nella Lazio - I cadetti biancoazzurri oggi a Lucca 

Non volendo, il p r e s i d e n t e 
Gianni h a m e s s o nei p a s t i c c i 
Carnigl in andando dai s ignor i 
de l la L e g a a perorare la c a u ­
sa di Lojacono. N a t u r a l m e n ­
te ìl « pres identone » era n e l 
g iusto , ina guardate q u a n t e 
compl icaz ion i ha c r e a t o p e r 
a v e r fatto ridurre la squal i ­
fica al « bollenti- . F r a n c i s c o 
R a m o n . Se a n c h e d o m e n i c a 
l 'argent ino fos se s ta to inuti­
l izzabi le , Carnigl ia non s ta ­
rebbe a s fog l iare la m a r g h e ­
rita ed a rivoltarsi nel l e t to 
la notte per r i so lvere il dub­
bio che lo ass i l la : D e Sisti o 
Lojacono? Lojacono o D e Si­
st i? Sperando di a v e r e an­
cora m o l t e notti a d ispos i ­
z ione p e r trovare cons ig l io . 

I n d u b b i a m e n t e la m e z z ' a l a 
argent ina sta facendo forti 

I campionati mondiali di Zakopane 

A Ronnlund il titolo della «15 km 
A Larsen quello della «combinata 

Bella prova di Giulio De Florìan classificatosi al 7° posto nel fondo 

» 

» 

ZAKOPANE. 20. — Dopo Bri 
giorni di continue e fitte nevi­
cate. il tempo è migliorato sta­
mane. e le prove di fondo eu 
15 km., la feconda valevole per 
la combinata, pi nono disputate 
in buono condizioni 

Il ventisettenne svedese Assar 
Honnlunc! ha vinto la prima me­
daglia d'oro di questi campiona­
ti per il euo paese, dopo un'av­
vincente lotta con 11 norvegese 
Harald Groennungen. Ir» pelato-
re pltì alto del mondo. AI terzo 
posto 6i è cla»s»FÌficato un altro 
norvegese Einar Ot^by Giulio 
De Florian * ptato nuovamente 
il primo degli «sciatori dell'Euro­
pa Centromeridionale. conqui-
Ftando un ottimo «settimo posto 

Gli scandinavi hanno domina­
to la gara, come era largamente 
nelle previsioni, ma gij italiani 
hanno opposto una più che ono­
revole resistenza, p ianando I 

loro atleti al 7 . 12. e 14. po?io 
Hanno deluso, invece, i finlan-
dtfii e i «sovietici. Secondo alcu­
ni esperti i «sovietici «sono in 
«superallenamento. 

Ronnlund ha prewo il coman­
do dopo nove chilometri: fino 
a quel momento Gronnlngen 
aveva guidato la gara. Lo uve-
dc*e «si dimostrava più agile del 
norvegesi.- e negli ultimi cinque 
chilomerti aumentava il van­
taggio. vincendo con un margi­
ne di 30". Ronnlurvd aveva vinto 
lo scorso anno in Finlandia la 
gara internazionale di L.'»Uii su 
.V) km. Ai Gif-chi Olimpici di 
Squaw V.illey n«Ti era «!..!". in­
vece. molto brillante e FI era 
cl.issificato 22 La gara per la 
quale Ronnlund è considerato 
più tagliato «• quella dei 50 km . 
in cui partirà come li grar.ile 
favorito. 

Circa 4 000 persone erano al 

Bene Garbelli, Benvenuti ha deluso 

via questa mattina. Tra 1 pia 
applauditi, l'italiano Giulio De 
Florian. grazie ai (un terzo po­
nto nella 30 km. All'inizio gli 
italiani, che sembrano decidi a 
ripetere prestazioni maiuscole 
del tipo di quella realizzata do­
menica «scorea. «sono vivacissimi. 
Gianfranco Stella, che è partito 
con il n. 4 * veloc;f«=imo. come 
Giuseppe Steiner. 

Quest'ultimo cede. meni re 
Stella pr««segue nel suo generoso 
sforzo e dopo 5 km e al quinto 
ponto. primo dotfli ita'i «ni In 
'«•pia e Gronmugen. c<*:i IH" *•••: 
Ronnlund e 2.Ì ' t-i Lunilem»*. 
norv«-g«*e Ile FJon.iri •• ri* no 

Tra il 5. e il IO. chilometro. 
Ronnlund attacca e riesce a ru-
perare Gronningen. Fiaccandolo 
al pa**»<EgIo dei 10 km il: lo ' 
Stella ha perduto iiTienn. ma 
ne t u guadajj-i ito De F.ori .n. 
che e «settimo 

Le posizioni non mutano :.»•-
g'i u'timi e:ni|ue chi'ometri n 
ha solo unn ««.-ambio per i. .". 
e 4 po<:-> p. r il mii .- O-'by 
f-Uj.era Lunden.o 

L'ordine di arrivo 
FON'IlO l i km.: I) Assar 

Ronnlund (Svezia) In JV22""8; 
2» Gromninicrn (Vorv i aJO": ì> 
Orstht i N o n . ) a 12": I) 1.interni» 
i X n n . i a I V I . *•» Macnts rama 
«Fin.» a !'*)I"C; Iti Strfanssori 
<S\r> a I2«"l. 7» Glt l-IO III. 
FI.ORMN a l"36": Si Olwnn 
«sue» a l"*7"l: 9) VJ(onnt 
U KSSt a l'ST I; IO) Knltrhin 
(URSS! a l'iS". 12) STKINr.lt 
a 2'I»"I: II) I1F. DORIGO a 
r i v i : I») STF.1.I.A a I D I 

FONDO 11 km. DKI.I.A COM­
BINATA: Il Al.OIS K\I . IN 
<Sv.) M'18"»: 2» Facrra* (Xnr.i 
a VJ: 1) DahlquWt «Stri a 
ISV «; 4) Olrktak ( O r . ) a 
2 22"6: 51 rueher (II.» a 212": 
ti Prlakln ( I R S S ) a 2*l"l : 7» 
ljtrtrn «Norv ) a V W S : %t 
I.rnec ((irrm. Oc.) a 3 iT'S; 
») l'KRIN a l i » 7; |0> K«!erh-
fln (I'RSS> a 4?o"« 

n . x s s i F i r ^ r o M i i i N \ T \ -

I 

press ioni , s ia dirette che in­
dirette . per e.=»ero r iammes­
so in formazione , m a può 
Carnig l ia , a cuor l e g g e r o , di­
s t r u g g e r e quel che ha crea ­
to in q u e s t e u l t ime domeni ­
che e che a Venezia — se ­
condo tutti i cnl leghi che 
hanno v is to la partita — e 
s ta to definito • un undici da 
s p e t t a c o l o »? 

De Sisti vale c e r t a m e n t e di 
m e n o di Lojacono e in una 
part i ta dove la c l a s s e dei 
s ingol i potrebbe r i su l tare de­
t e r m i n a n t e ai fini del la vi t ­
toria, non e s i t e r e m m o nel la 
sce l ta . Tuttavia è o r m a i a c ­
c e r t a t o che con il romnnino 
l ' a t tacco g ia l lorosso g ira m e ­
glio. è più v e l o c e ne l la m a ­
novra . K al lora? P e r ò , s e D e 
Sisti sarà riuscito a far ca­
pire a Lojacono che tutti so­
n o utili m a n e s s u n o è indi­
s p e n s a b i l e e che quindi s e 
l 'argent ino vorrà g i o c a r e do­
v r à met ters i b e n e in m e n t e 
di m a n o v r a r e la pal la di pri­
m a . senza ignorare troppo i 
c o m p a g n i , a l lora a n c h e la 
sua sost i tuzione non s a r à i m ­
produtt iva e v e d e r e in c a m ­
po un Lojacono -ed iz ione-nn-
z ionale • andrà a tutto m e ­
rito del • P i c c h i o • di Tor-
pignat tara . 

Intanto i reduci da S a n t ' E -
lena hanno r ipreso ieri la 
preparaz ione agl i ordini di 
Carnig l ia . E r a n o present i sul 
t erreno del le T r e F o n t a n e 
tutti i titolari e l e r i s e r v e 
c h e hanno ef fe t tuato i soliti 
e s e r c i z i at let ic i ed i girl di 
c a m p o in p r o g r a m m a 

Infine, su un c a m p o ri­
dotto. Carnigl ia ha s c h i e r a t o 
due squadre per una l e g g e r a 
s g a m b a t u r a , da una parte 
fin m a g l i a r o s s a ) ; Onorati . 
Carpenett i , M a s o . Schiaff ino. 
Ivijaciinn. F i l t ro e C a i u i g l i a : 
in m a g l i a v e r d e : Mat teucc i . 
Rii i iuuni Corsini . Pe»;tr.n. 
Chirico. Giul iano e Manfre-
dini 

Si è m r ^ n in e v i d e n z a F u ­
sco r h e ha s e g n a t o t re reti. 
Inoltre hanno s e g n a t o per i 
rossi Schiaff ino e Carpenett i 
p»r i verdi hanno rea l izzato 
Pest i l i» e Kaimondi . 

Tutti i g iocatori sono ap­
pars i in o t t ime condizioni fi-
« eh--- .Mieli'" .foiVsOn '" D». S.-
*• che hanno effettuato lavo­
ro .egagro e h inno dimostra­
to di non risentire dei l e g g e ­
ri infortuni riportati nella 
partita Cf>n il Venez ia . Oggi 
i g ia l loross i cont inueranno la 
preparaz ione at le t ica e do­
mani e f fe t tueranno la solita 
partita di a l l e n a m e n t o a due 
porte dopo la qua le , si spe­
ra. Carnigl ia a n n u n c e r à la 

formazione che 
c a m p o contro 
milanist i . 

s c e n d e r à in 
i • diavol i » 

Nel la Lazio si a v r a n n o cer­
t a m e n t e de l le novi tà . Ri lan­
ciata dalia vittoria sul Mo­
dena la squadra b iancazzur-
ra è i m p e g n a t a ora n ben fi­
g u r a l e nella difficile tra­
sferta a San B e n e d e t t o del 
Tronto. Tut tav ia gli infortu­
ni toccat i a Pinti e Bizzarri . 
o l tre al la n e c e s s i t à di d a r e 
un turno di r iposo a Se-
ghedoni c o s t r i n g e r a n n o Ric­
ciardi — che ieri non era a 
R u m a m a che r ientrerà og­
gi — ad appor tare var iant i 
al la formazione . Si s p e r a che 
Bizzarri possa e s s e r e in gra­
do di g i o c a r e d o m e n i c a , in 

ogni c a s o c'è pronto M a r a ­
schi. Ne l ruolo di c e n t r a v a n ­
ti g iocherà c e r t a m e n t e F e r ­
r a n o m e n t r e a p p a r e s c o n t a t o 
il rientro di Zanett i a ter­
zino des tro con lo s p o s t a ­
mento c o n s e g u e n t e di Nole t -
ti a s inistra o al c e n t r o del­
la m e d i a n a . 

Anche G o v e r n a t o è pronto 
a r iprendere il suo pos to in 
squadra ed ogg i n L u c c a s ia 
lui c h e F e r r a r l o s a r a n n o i m ­
pegnat i con i cadet t i ne l la 
partita di c a m p i o n a t o . La 
squadra part irà s t a m a n e con 
i seguent i ef fet t iv i : Pez­
zullo, Severini . Fabriz i . Man­
cini. P i in i . Napoleoni . P in­
na. Governato . F e r r a n o . Vi-
gnoh. Sal lusto . Genti l i . Ber­
gamini e M o m m i . 

DF SISTI. rhe nel la foto è c m l c m r a O R L A N D O , «la errando 
grattacapi a Carnigl ia dibattuto dal problema, de l la »ua ri­

conferma a del la sost i tuzione con Lojacono 

Ftoren.ro .Muori» ha un de­
bole per Cnrlei i? /Menni di ­
cono ili .ti. ma in ogni caso 
.inrebbe min ...debolej^a tf11'-
.<ti/icutn. Vediamo il perche 
Per unni l'ex • Leone delle 
- Fiandre - ha coccolata ti 
- C o p p i n o . confortandolo nei 
momenti delieiifi con una pa­
rola d' inconioptumento. chiu­
dendo un occhio ju qualche 
.scappittcMn, mu aprendoli 
tutti e due quando ti r c ^ i ^ o 
di Sisto al Pino doveva es­
sere r ichiamato alfa realtà. 
fu rrritrt, putdo non ha tra­
dito le aspettat ive e appunto 
perchè si è fatto « o m o - , co­
me d irebbero dalle sue parti. 
Magni considera finito il pe­
riodo di apprendistato. 'Ades­
so sci maturo per camminare 
da solo. Il mestiere lo conosci. 
perciò fidati solo del le tue 
pambe. b o r r e ! tirarti le orec­
chie perche continui a r iman­
dare una piccola operazione 
al naso clic tu a lcune c irco­
s tante ti t r i t e r e b b e no ie alla 
resjiirucionc. mu nonostante 
questo piccolo handicap ti rl-
tenyo all 'nlter-a di v incere 
in» oiro d'Italia o un Tour de 
France. lo sono qui per darti 
buoni consigl i , ma d'ora in­
nanzi tutta la responsabil i tà 
è tua. Tre mesi fa hai com­
piuto i -'< anni: rora(jcjio e 
buona fortuna .. -. 

Come sapete, Fiorenzo Ma­
gni è l'uomo che uuida le 
battaqlie degli atleti della 
- Philco » ed è inuti le aouitin-
gerr che nella formazione del 
dottor Porcellana. Guido Car­
iesi è l'uomo di punta. Il cor­
ridore toscano è cresciuto ve­
ramente. acquistando una 
personali tà che lo qualifica 
tra t migliori esponenti del 
cicl ismo ital iano, fi s econdo 
posto nel l 'ult imo Giro di 
Francia ci ha detto che il Cor-
Iesi un po' svagato si è vest i to 
di altri abiti per dimostrarsi 
degno dei galloni di capitano 
E per dar man forte al suo 
capitano, la * Phi lco - ha in ­
gaggiato due uomini part ico­
larmente tagliati per le cor­
se a tappe: Brngnami e 
lloevenaers, due corridori dai 
mezzi s icuri , due atleti da 
classifica. .Yon basta: ne l la 
equipe b ianco-blu sono en­
trati anche il promettente 
Adorni, il combatt ivo Conti 
e il volonteroso Vclucchi. De­
gli ult imi tre. .Adorni iN il ra­
gazzo che potrebbe fornire 
gradite sorprese. 

.Velia s tagione d'avvio. l'ex 
tesserato dell'l'ISP ha confer­
mato le sue buone doti: è sta­
ta. come capiti: e tuffi g!i 
esordienti , una s r t w o n e ili cit i 
e bassi, ma alla fine .f.-KV^:-
rue •• ri<u!fafo sud.tnfacuite 
e la ' Phtlro - non ha esitato 
il r i levare l 'emil iano dalla di­
s c i n t a « Vor -. .Adorni ha il 
Bernoccolo deì l 'urione e se 
cc(iir.iterà in pofen*a. se le 
lunghe «Ittfanre non Io a'Ja-
f irheranno troppo. Io vedremo 
alla ribalta in diverse occa­
sioni. 

Fiorenzo Magni «% il pr imo 
ed ammettere eh* In sua 
squadra si •* nofrvo lmrnfe ir ­
robustita. Daems? ' .s'i r ipren­
derà. dice il tecnico della 
' Philco ». e n«"I!e cor*-* in 
linei» vedrei»* all 'avan'jujr. lta 
enrhe Ciamjn •• '.nrin«* » :V e.:-
t en- ione ai g iovani , u! terzet­
to Zanccncro-Tono'i-ft:fo<«". » 
Zcncr.naro' ecco il corri,fo*T 
nuovo esplodo ne l lo w n 
offobr»» al Giro dcI2'F.mi!'a 
dove Bahamontcs n o n Ttuszt 
a tenergli la ruota in salsfa. 

Magni parla con entusiasmo, 
senza mezzi termini de l l 'a l t i -
sandrino « In questi ulttmi 
anni nessuno mi ha impres­

sionato com^ Zancanaro. E' in­
telligente, ha i riflessi pronti. 
è un buon passista e uno sca­
latore che può avere la me­
glio sui Crani, t Hahamontes. 
i Taccone e i Massignan. In­
somma. Giorgio ha tutti i 
numeri per diventare uno dei 
più in vista del nostro ci­
clismo... '. 

Cariesi. Brugnami. Hoeve-
nacrs e Daems: un quartetto 
di valore internazionale . 
Adorni: una promessa Zan­
canaro: una grande speranza. 
Ce n'è abbastaiiza per com­
prendere te ottimistiche di­
chiarazioni di Magnt. E' fuori 
discussione che l'ultima paro­
la spetta alle corse ormai vi­
cine. ma anche il crit ico pru­
dente può e deve includere la 
'Philco- tra le formazioni 
più agguerrite. 

Tutti avvertono la neces­
sità di un colpo di t imone 
al c ic l ismo ital iano e questo 
colpo dovrebbero darlo gli 
atleti della nuova generaz io ­
ne fra i quali uno dei p iù 
seguit i sarà appunto Zanca­
naro. il ragazzo senza paura. 
il corridore un po' matto che 
vuol giocare subito le sue 
carte. Penserà .Magni a trat­
tenerlo quando sarà il caso. 
ma i giovani devono essere 
cosi: tipi alla Zancanaro che 
vanno all'attacco senza guar­
darsi indietro. Le qualftà 
(se ci sono) affiorano. Strada 
facendo impareranno a misu­
rare le forze, ma nel frattem­
po le loro gambe acquisteran­
no il ritmo, lo scatto che una 
volta o l'altra conduce al la 
vittoria 

GINO S A L A 

La squadra 
C4rle%|. Brugnami . H o e v e -

noer*. Adorni . Conti, V e l u c -
rhl. Daems. Ciampi. Zanca-
nari». Tonoll . Bltossl . Chiarini . 
l ' o d i a t i . Falaschi. Vigna. 

• • -• 
Nel la foto in alto, d a destra: 
B K L G N A M I . C A B L E S I , 
DAEMS, CIAMPI, V E L U C -
CIII e teli ultrl d e l l * - Ph i l ­

co • si a l l enano a Zoagl l 

Due record mondiali 
di Kevin Berry 

MELBOURNE. 2 0 — 1 1 itWnne 
Kevm norry ha battito eggi 
duo recent mondiali ^saiouran-
iluai il tltel > nazionale austra­
li n o delle 220 >..rdo farfalla. 

Berry In nuotato la diffama 
in : i 2 ' 3 migliorando il record 
dei 2W> metri, appartenente al-
l'jnii'iii'juu iiotjie. ili un d«»cimo 
di «rciTil ) .<• il suo stesso delie 
•220 >.in!.-. dt IT. 

Ecn> Kit altri vincitori delle 
tln.tli d i i iMmpi. nati austra­
li ini" U' mlr.l" zzo yard»* dT»»*: 
Ju lnn Carrell 2'32':1: 4*0 varde 
Mi'." libero Robert Wtndle 
4zj"'!- 4<> yardo stile m u t o : 
Al in >.'j<.ir (N 7»M ) 5'19"3 

D T.ri'"- t!0 rarde farfalla: 
D.« .n Fras» r !'Ì2"8. tIO yarde 
d.>r»o: Avne Nelson l'13"S: 110 
yard.- rana- Vubion Hjddon 
i\" Ve', i V2X'\ HO \arde »tlle 
Iiber »: t50"rì. 

Il titolo mondiale di ciclocross è tornato in Italia 

Nino Benvenuti ha deluso a Bologna contro Rlqnelmr. Tecnicamente Inferiore lo spagnolo ha 
cercato contlnnamente di Imporre la • rissa » senza guardare tanto per 11 sottile nonostante un 
richiamo per colpi di testa, e Benvenuti non ha saputo Imporre la sua maggiore classe Imponendo 
la distanza con 11 sinistro e un hnon gioco di gambe per poi cercare la solnrlone con I «uni 
ganci. Cosi Invece degli applausi che si attendeva 11 Nino nazionale si è preso una notevole razione 
di fischi. F.d erano fischi meritati. Negli altri incontri Miranda si e confermato pugile di grande 
valore • passeggiando * contro Z a n i che e terminato In piedi solo perche cosi ha toluto II suda­
mericano e Garbelli si è Imposto a Le Nolr In vi no. di una maggiore tenuta che gli ha permesso 
di forzare nella seconda parte dell'Incontro. Infine Maranl ha pareggiato con Dami. Migliori ha 
battuto Ooulroles per k o. e rarhl ha pareggiato con Paganelli. 

• • • 
Sltrl difenderà domani 11 titolo Italiano del pesi piuma dall'assalto del siciliano Gullottl. altri 
vanta una maggiore esperienza e sulla lunga rotta delle dodici riprese potrebbe farla valere nel 
confronti di Gullottl che è pero più fresco e non parte affatto battuto. 

<f Natia foto ia alto una fase dell'incontro Garbelll-Le Moine: Giancarlo colpisce di sinistro. 

I l A r n r l-arsen ( N o n i 4SI . i l 
punt i : 
418 77: 
442.2*.: 
424 .» : 
42J.»7: 
421 «3: 
414 •!.: 

3) Kot rhk ln U R S S » 
t i Taf-era** « N o n » 
1) Knutsen f V o r \ t 

5> Pr iarhklne U R S S i 
f> Koestlnger < \ u s i 
7) Dahlequlst <S\r» 

g> RUtnla «Fin > 41401. 
») Lengg «R.F.T.) 411.21: io» 
Fto IV, 
rin Ut 

Iap.> 411.00; 111 V.nrn T r ­
a i l a , *»*.*.*•: 12) Oleksak 

(Tecoslov.) 4 M » 

Fusco confermato 
alla guida del Bari 

BARI. 20 — I eommwsvari del 
Bari rnmm. Marino e prof Ile 
Palo hanno rnnfermato al sit* 
Onofrio Fuaco l'incarico di al­
lenare il Bari sino alla fine del 
campionato al ponto di Allaaio. 
«•«•onerato quindici giorni or 
fono. 

L'epoca di Longo durerà a lungo 
R. n:.v> I x n p o hn regalato un pomeriggio di gioir, ,v. 

d.erinni » iTrilifini em-.gr.V.i in Lussemburgo eo!K|Uis-t.«nd<> 
,-,in ;.-, m re*.ma J".ie:hta .: •..*>:,> mondiale di c i c l o c r o ^ 
N'eiia «•»•:;.man.» di vigili . i . il nostru portacolori non .iv.-v,i 
II.»>OIJJ*.> i! MIO p.arm di g.ira partire in testa p«*r scroi-
. ir>i d. do1-"» il rn.tgg.or mimerò di avver.--ari. per non 
Trovarsi «ennie Io .scorso .inno ;n Gc rinati..! » l.i j tr .n l i 
blocca:*! da. cos-dd»::. p.ra'.i o uiegl'o dagl: uo-n.n; !••-
g.«ti al carro di WnlLshohl. di Gaul o di" qua lcun altro 
Longo e scattato in parwnza »• via via ha seminato ì suo: 
rival i compreso il campione uscente Wolfshohl che e s -
.sendo fe l i i inci tante non ha n e m m e n o concluso la cors.» 

11 vantaggio è aumentato ad ogni passaggio davaii i i 
al le tribune e a conc lus ione de» sei g i n . l'azzurro si •• 
imposto con 2'31" su Gandolfo . 2'43" su Dufraisse . 301 ' ' 
.su U.c lercq e 3"40" su Canti!. Il piano aveva funzionato 
alla perfezione, in parte favorito d dia scarsa vena di 
Wolfshohl. ma soprattuto per un altro motivo- facendo 
tesoro del l 'esperienza accumulata negli u l t imi duo anni. 
I,ongo ha ev i ta to di spremers i in lunghe e snervant i tra­
sferte che possono procurare un po' di quattr ini , ma che 
alla fine r isul tano negat ive . Capita l ' intifona. Renato 
è giunto al campionato mondia l e in p i ena forma, con 

tu:*»* le carte in regola e per la second ì vo l ta è e n t r v o 
nell'alt*) d'oro del la spec ia l i tà c h e d il "òu al >">2 com­
prendi* i seguent i n o m r Robic. Kondeaux a r e vol te» . 
I)ufraus.st» ( c i n q u e ) . Wolfshohl ( d u e ) e Longo ( d u e ) . 

Noi abbiamo s e m p r e cons iderato Longo il p.ù com­
pleto c ic locross is ta del mondo anche quando s risultati 
ci hanno dato torto , infatt i ogg i come ogg i l 'ex forn.t.o 
può essere superato so lo su un tracciato d o v e i tratti 
P» databili fanno del c .c locross una gara in l inea o quasi . 
ma ne l la v e r a autent ica spec ia l i tà nessuno ha lo st i le . 
11 falcata e I » potenza del nostro rappresentante 

Probab i lmente il ted«-sco Wolfshohl smet terà di fare 
il c ic locross i s ta per dedicars i e s c l u s i v a m e n t e al le corse 
in l inea: d icono c h e Rolf abbia t numeri per r iusc ire 
I.ongo non r iesce i n v e c e a smal t i re le l u n g h e distanze: 
fort iss imo fra i d i le t tant i , raramente si «> ben di feso tra 
i profess ionist i . Ma c'è un'altra spec ia l i tà che attira 
l'atleta deU'F.nrophon: l e compet iz ion i dietro motori . K' 
però nel c ic locross che il nostro s impat ico ragazzo potrà 
dettar l egge per d ivers i anni. In fondo egl i m e n t a la 
gioia di quest i giorni p e r c h è se la è conquis tata rubando 
tempo al sonno, sacrif icandosi c o m e pochi sanno fare. 
guadagnandosi c ioè il pane col sudore de l la fronte. 

Il Premio Piemonte 
oggi a Tor di Valle 

Il Pr» ir.io Piemonte dotato di 
•sii' n i ! i i.rv ili pri.T.i sulla d i . 
st.ir.ri it.-i *XX0 rr.etri figura al 
»-i-ntro della e<ti«-rr..i riunione 
di oer-je »! troll > m pre-rr-imnia 
.•H'IFJ .tir. rr.» rcm.mo di Ter di 
Valle Le e T-ÌC avranno* inizio 
allo 14 io» 

Kcc<* 1." n»s:re «elezioni- pri­
ma corsa: Rcn.itellv-*. Fì»^cvo 
<l Oro. t.eeìci; * Srronda corsa: 
LVrek. t ' i te . S I H I I D J Terra cor­
sa: Crurtrii-se. P«p.--te. Lurno. 
QuJrta corsa- Mustafà. SpAtX*-
\ > r . : \ F i . i i rn ini». Quinta cor­
sa: Silm ir, Ultimo, Piera. Seat» 
corsa: «.".ange, Quintiltos, Perino. 
Settima corsa: Daru. Giubi. Tt-
n-.ul . Otla\a corsa: Scepas. F i ­
lugello, Monticchio* 

Vittorioso Nontemeni 
ieri alle (apawctie 

Campi ì-utoatamente «paniti 
re':a tvvonda iriomata della rfu-
r*:.*ne di galepjs.1 alle Capanns-t-
U* L,i consa sii centro era co­
stituita da! di*ce-Klen:o Premio 
de". Ce*>*«\ che ve\i<*va a'.la par-
teniui soltanto quattro coneor» 
renti Montemezzi, particolar­
mente bs*n trattato »i pesici, non 
ria avuto tl.ftiooltà a \ incero. 

PREMIO DEL CORSO, (L. SOO 
ml'a. ni 1(XX>': ti Montemcazi 
• G. Oettorii «teudena La Piana: 
2i Tuli;>ano. 3) Bricchetto 41 . 
Titolo. Lunghezze: 3 10, 1. "Tot. 
XI. 14. 19. »33i 

Le altre come «onci etate v i n ­
te da T o n e r e t e Chtriqul, Sque­
ro. Col1altot pevcratU. TWssìlAi, 

Valcriano. 
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